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Le liste del Pei 
G A V I N O A N O I I » 

O rsi, in luna Italia, saranno presentate le liste del 
Pei per le elezioni politiche del 14 giugno. 

Alla loro definizione abbiamo lavoralo inten-
^ ^ ^ ^ semente in questi giorni, anche attraverso una 
• • • " • * rapida consultazione del partilo. 

Ci sono stale di guida le scelte e gli indirizzi politici che un 
anno la abbiamo compiuto a Firenze. Possiamo dire di ave
re liste Ioni, autorevoli, rappresentative della grande Iona 
del Pei e dell'area della sinistra. 

L'apertura delle liste comuniste, la presenza in esse di 
ligure eminenti impegnate in questi anni nella vita politica, 
culturale, sociale, testimonia il ruolo del Pei come grande e 
moderna (orza politica, come (orza essenziale della demo
crazia italiana, come forza unitaria della sinistra italiana ed 
europea. 

Gi i nel giorni scorsi la adesione di candidature prestigio
se alle Uste del Pei hanno costituito il fatto politico più 
saliente. 

E questa la risposta che i fatti si sono Incaricati di dare a 
chi nei mesi scorsi di fronte allo slascio del pentapartito 
farfugliava penosamente di un Pei in crisi e luongioco. 

E ti nostro modo di Intendere la politica che ci consente 
di avere coli ampi ed estesi rapporti con le forze più vive e 
aperte dell'intellettualità e della cultura, dell'economia nella 
società, Ira i lavoratori. 

Nelle scelle delle candidature non ci è sfuggilo che in 
questi anni nel rapporto tra i paniti, la società e le istituzioni 
* emerso il tema della rappresentanza come questione fon
damentale della democrazia politica. 

Ecco perchè per quanto riguarda il Pel abbiamo voluto 
che le liste (ossero espressione piena della ricchezza, della 
varieté, della complessiti non solo della forza nostra, ma 
anche di quanti si battono unitariamente per una alternativa 
riformatrice e progressista. 

Altri punteranno alla spettacolarizzazione della politica, 
m i no, Ai contrario, nel quadro di un ampio rinnovamento 
ed i un naturale avvicendamento abbiamo compiuto alcune 
scelte essenziali: innanzitutto di candidare un numero di 
donne quale mal era avvenuto, con l'impegno di tutto il 
partilo per elevare sensibilmente il numero delle elette co
muniste. 

Questo tar i per noi comunisti un tema di battaglia politi
ca ed elettorale verso gli altri partiti. 

Trovano poi posto nelle liste del Pei larghe preseti» di 
personalità comuniste e no con specifiche competenze in 
campo economico finanziario, giuridico, istituzionale, 
scientifico. 

Un altro aegp j di novità è dato dalla presenza di esponen
ti ambientalisti tra i più autorevoli quale testimonianza di un 
rinnovalo Impegno nostra in questo campo-

Infine, molli sono i compagni della Pgci presenti nelle 
liste, che parteciperanno cosi con la loro parola e la loro 
voce a questa importante battaglia politica. 

Questi m i t i Innovativi che abbiamo voluto conferire alle 
nostre liste mettono ancora più in evidenza la presenza nelle 
Messe liste e l'impegno per la elezione di operai, di impiega
li, di tecnici delle più importanti fabbriche e aziende. Sare
mo ancora una volta, ne siamo certi, il partito che più di altri 
si impegna a rappresentare I lavoratori e II popolo. 

E stato un Impegno severo, quello di questi giorni, che ha 
già dato risultati politici rilevanti e che ancora può dame. 

Là regola (foro 
FABIO M U S S I 

1commenti all'assemblea socialista di Napoli han
no lascialo più in ombra la conferenza stampa in 
cui sono state presentate le liste Psi-Psdi-rr al 
Senato in cinque regioni. In particolare le parole 

•Ha» che vi ha speso Claudio Martelli. E soprattutto 
queste: «Rimane il fatto (...) che sul terreno delle 

riforme Istituzionali De Mita richiama la necessiti di una 
Itlteaa con il Peli. E un rimprovero alla De. In un punto sul 
quale perà il N fa male ad avanzarlo. Vediamo. 

Se si natia di riforme Istituzionali non regolale dal testo 
della Costituzione, l'argomento di Manelii può essere criti
cabile, ma è legittimo, l a cosa cambia, però, se tali riforme 
devono investire la Costituzione, come è il caso, per esem
pio, della istituzione «Presidenza della Repubblica». 

Le Costituzioni appartengono alla sfera dei •palli fondati
vi-: prescrivono i principi, i valori, le regole entro le quali è 
obbligatorio, per le forze In campo, muoversi. La nostra 
Costituzione prescrive l'antifascismo e la democrazia più 
un'enlas! sulla solidarietà sociale che In altre è sconosciuta. 
Una Costituzione ha una genesi e una costruzione storica 
Ed è sottoposta ceno al logorìo delle vicende storico-politi
che. 

Le Costituzioni si possono cambiare. Quelle •aperte-, co
me la noslra, prevedono adeguate -norme di retroazione-: 
cioè le regole, e le procedure, di modifica. Le quali in Italia 
sono tali da rendere vera l'afférmazione che. -senza il Pel-. 
non si fanno ritorme istituzionali di portata costituzionale 
(vedere l'articolo 138). 

Ma se si ragiona su elementi ancora più di fondo? Se si 
ragiona su elementi ancor più di tondo, si deve dire a Martel
li che quelle situazioni nazionali, nelle quali la maggioranza 
che governa scrive (o riscrive) da sola le regole fondamenta
li «del gioco-, hanno un nome preciso: si chiamano 
•regima. 

intonio Cedema 
racconta perché porta nelle liste comuniste 
la sua lunga e combattiva 
militanza in difesa di ambiente e territorio 

«Io mi batto perché entri nella cultura 
della sinistra 
questo valore primario. 
Ad esso bisogna 
subordinare anche l'idea dello sviluppo» 

Dalla parte del Belpaese 
• B i s o g n a r inunc iare al la pretesa d i a v e r e s e m p r e il 
c o n s e n s o di tutt i . Le sce l te si f a n n o , si d e v o n o la re , 
s c o n t e n t a n d o necessar iamente qua lcuno» . Q u e s t o 
p u ò essere il f i lo rosso c h e h a s e m p r e a c c o m p a 
g n a t o le bat tagl ie verd i d i A n t o n i o C e d e m a in d i fe
sa d e l terr i tor io e c o n t r o le specu laz ion i . A iniz iare 
d a q u e l p r i m o a r t i co lo scr i t to ne l l ' apr i le 1 9 5 0 c o n 
t r o l o s c e m p i o d i v ia de l l a Conc i l i az ione a R o m a . 

R O S A N N A L A M M I Q N A N l 

stai Anche questa volta An
tonio Cederne ha scelto. 
Scontentando qualcuno. Èen-
trato nelle liste del Pei come 
indipendente. 

Ma perché proprio questa 
velia - I l Pel da tempo ave
va proposto la candidatu
ra a questo e * archeologo, 
collaboratore del •Mon
do*, del •Giorno», del 
•Corriere della Sera» pri
ma e ora di -Repubblica- e 
dell'-Espresso- - quando 
sulle schede elettorali ci 
sa r i I I simbolo del partito 
del verdi? 

Per decenni, scrivendo sui 
giornali, ho trattato i problemi 
dell'ambiente convinto della 
funzione di stimolo di un non 
politico. Ora, però, per l'ur
genza delle questioni ambien
tali e per la grave compromis
sione del territorio ho pensalo 
che avrei dovuto e potuto da
re un contributo più concreto, 
seppur minimo, alla battaglia 
•verde- accanto al Pei - da 
cui in questo senso sono arri
vati Importanti segnali - e nel
le {ile deHa Sinistra indipen
dente. E poi mi ha convinto 
del lutto la presenza nella lista 
di miei amici qualificati, Enzo 
Tiezzl, Laura Comi, Chicco 
Testa. 

vaìsaSr 
la ca lTteal <•»- — ~ — . , 
nel senso più estensivo del 
termine, entreranno pre
potentemente nell'arena 
politica. Quali potranno 
essere I rapporti t r a i ver
di nella lista verde e I ver
d i nella Usta rossa? 

DI scambio stretto senza dub
bio alcuno. Il verde è un colo
re che unisce. Ma determinan
te dovrà essere il contributo 
estemo di tutte le associazioni 
ambientaliste: Italia Nostra, 
Lega ambiente. Wwl, Lipu, 
Amici della terra. Spero di 
averle citate tutte e tu non tra
lasciarne nessuna. 

Onesta Doviti politica è 
nache 11 Urano di nwdlfl-
catlonl Intervenute nella 
cultura di sinistra, anche 
sotto l'urgenza di grandi e 
drammatici avvenimenti, 
penso a Cemobyl. 

È vero, ma non è ancora suffi
ciente. La sinistra, infatti, deve 
abbandonare il mito della cre
scila indiscriminata, il culto 
del prodotto nazionale lordo, 
dell espansione materiale che 
ha portato alla congestione 
territoriale, allo sviluppo sen
za qualità e senza avvenire e 
quindi anche alla disoccupa
zione. Riflettiamo solo su al
cune cifre. In un quarto di se
colo un decimo dell'Italia è 
stato distrutto dal cemento e 
dall'asfalto al nlmo di cento
mila ettari all'anno. Lo spreco 
edilizio ha portato alla costru
zione di 100 milioni di stanze 
per 57 milioni di abitanti. De

vo continuare? 0 possono ba
stare questi dati per far capire 
la dimensione del lenomeno? 

Leggi varate 
con il Pei 

Tu sei sempre stato Imple 
t o s e con le tue deannes 

I mal guardato In 
meda a 

sedando al passato, co-
p o m e t e s M i a p o U t k a 
I P d d a v a t e rassatlt del I 

al l ' i tahaaealp id ic 
le armato? 

Negli anni 60-70 vi è sta., un 
seno contributo da parte co
munista per il varo di leggi im
portanti: quella per la casa, 
per l'edilizia economica e po
polare, per la Bucalossi, per il 
piano decennale. Ma negli an
ni, 80 si è p e i » caaMoJjQJ ' 

' lo r i l»» to»e '> te i> t r~ L - - * 
più vistose SOnojtl 

, ISMHfcJBSMMHtUim oaH. „ 
abusivisti siciliani in occasio
ne della loro •marcia su Ro
ma.; e dall'altro la guerra In-
Impresane! I M 4 c o n t r o l d e -
creto Galasso, lo strumento 
più serio per la difesa del terri
torio, come poi ha riconosciu
to anche II Pei. 

L'i 

EftèZ 
que? 

Se è vero che l'ambiente - co
me afferma la stessa Corte co
stituzionale - è un valore pri
mario e prioritario su qualsiasi 
altro, a questo bisogna subor
dinare qualsiasi tipo di svilup
po. Tutto d ò deve entrare nel 
patrimonio della cultura di si
nistra, può essere un terreno 
reale per un nuovo discorso 
che si vuole fare a sinistra. In 
gran parte ciò che penso e di
co sono cose ovvie per un 
paese ragionevole, ma in Ita
lia, che non lo è, appaiono ri
voluzionarie. Cominciamo dal 
nucleare, questo mio elenco-
programma. Bisogna rinun
ciarvi: a pane ogni altra consi
derazione, è assolutamente 
antieconomico spendere mi
gliaia di miliardi per costruire 
entro il 2000 le centrali previ
ste; per avere un contributo 
energetico del 5-6* sul fabbi
sogno nazionale. Invece va af
frontato seriamente e perse
guito il discorso del risparmio 
energetico. 

E I •tool» temi. . 

Attuazione piena della legge 

Colate di cemento sulla eliti: speculazione edilizia a Napoli; sopra il titolo Antonio Cedema 

Oggi, 

Galasso, elaborala grazie an
che al contributo di Franco 
Bamanini della Sinistra indi-
-.udente e di Guido Albor-
ghelli del Pei. Legge sul regi
me dei suoli, per consentire ai 
poteri pubblici di espropriare 
le aree necessarie alla realiz
zazione delle opere pubbliche 
senza sottostare alla rendila 
fondiaria. Questa è secondo 
me, tra le mancanze, la più 

^ o " M « * 
un testo d i legge déWcum-
missione Lsvon pubblici della 
Camera che andrebbe miglio
ralo, lenendo in maggior con
to le caratteristiche ambientali 
e che dovrebbe servire anche 
a sollevare dal coma profon
do i servizi tecnici dello Stalo. 

Per esemplo? 
ti servizio geologico d'Italia, 
che potrebbe divenire un Isti
tuto nazionale autonomo. Di 
pari passo con questa andreb
be varata la legge in ditesa 
della natura e dei-parchi. Solo 
il 2 * del territorio è protetto. 
MI auguro che la sinistra vo
glia far sua la sfida lanciata dai 
naturalisti che mira a proteg-

?ere entro il 2000 almeno il 
0% del territorio nazionale. 

C'è una proposta In merito 
della commissione Agricoltu
ra del Senato, ma è insoddi
sfacente. Ci sono poi altri due 
punti che mi stanno a cuore. 
uno riguarda la legge di valu
tazione di impatto ambientale 
che potrà però funzionare so
lo in un quadro di pianifi
cazione generale, altrimenti 
rischia di divenire un alibi per 
tutte le opere inutili e danno
se: il ponte sullo stretto di 
Messina, la camionale tra Fi
renze e Bologna ne sono solo 
due esempi. 

Finora la questione del
l'Impatto ambientale è sta
ta troppo traeearala da ai
roni e MMbzata strumen
talmente da altri. Come di
mostrano I recenti plani 
paesistici adottati prodito

riamente dalla Regione La
zio. 

Esattamente. Tanto più sé 
pensiamo che sul nostro pae
se stanno per abbattersi opere* 
pubbliche per 200mila miliar
di. Senza una rigorosa pianifi
cazione questo significherà la 
distruzione dell'Italia. Invece i 
ministen dei Lavori pubblici e 
all'Ambiente devono piovve-
dere a •definire le linee tonda' 
menralidelPasseno del t è i » * 
torlo nazionale-, come si dice 
netta regge istitutiva del nuovo: 
dicastero dell'Ambiente. • 

vtameole perchè questa 
città è stato per lustri u 
terreno so coi al anno coa-
ceatrate le Ine pokmlrhe 
e h tate tenagl ie contro la 
specnlazloae sempre lo 
agguato, qual 'anche ca

seorie uno degli esempi 
più macroscopici 

WWrt. 
ossa a 

Il denaro 
per i beni 
culturali 

SpUosa pero è anche la 
' eddbeolcuUura-qnestlooed 

È questo l'altro punto che vo
levo trattare. Fortunatamente 
ci sono ora grosse somme di 
denaro per la tutela e la valo
rizzazione del patrimonio cul
turale. Grazie alla Sinistra indi
pendente la proposta per i 
giacimenti culturali - un rega
lo vero e proprio alle ditte di 
informatica - è stata battuta. 
Cosi nel fondo globale della 
legge finanziaria sono finiti 
2000 miliardi per il restauro e 
la manutenzione e la valoriz
zazione del patrimonio cultu
rale, che ora bisognerà utiliz
zare secondo le priorità e le 
urgenze indicate dai tecnici. 
Da rifare invece i disegni di 
legge per le nuove norme di 
tutela e la riorganizzazione 
del ministeru. 

Tu ti presenterai In varie 
circoscrizioni e tra queste, 
owlameole, c'è Roma. Ov-

•r iwòo, 

tmSmF» 
Per restare agli ultimi dieci. 
quindici anni, l a capftatè;*cr> 
me lutto il resto del paese, è 
stata penalizzata - con l'as
senso del Pei - dal sovradi-
mensionamento delle previ
sioni edilizie che minacciano 
di travolgere zone di enorme 
prestigio. In questo discorso si 
inserisce la questione del Si-
stenia direzionale orientale 
rornano, perla cui realizzazio
ne t stata scelta la strada delle 
lottizzazioni convenzionale 
piuttosto che quella degli 
espropri. A differenza di Na
poli, dove, dopo il terremoto, 
per il piano di ricostruzione 
delle periferie - esempio 
grandioso di riqualificazione 
urbana - sono slati espropriati 
600 ettari... 

Plana votato e varato dal
la giunto di sinistra... 

Certo. Spero comunque che 
ora il Pei a Roma metta tra i 
punti centrali dei suo pro
gramma la realizzazione del 
parco dell'Apple Antica, del 
parco dei Fon, voluto da Pe-
troselli e fortemente osteggia
lo dai cosiddetti uomini di 
cultura e critici dell'arte che si 
annidano nelle pagine cultu
rali dei grandi quotidiani. E 
soprattutto il recupero del 
centro storico. Ecco, questi 
sono i fatti che contano qui e 
che giudico di estremo inte
resse e importanza. 

C'è qualcosa che U preoc
cupa del futuro mestiere 
di deputato? 

Per la verità non ci ho ancora 
pensato. Vedremo. 

Intervento 

Quell'assurdo 
scontro sul porto 

G R A Z I A N O M A Z Z A R E L L Ò 

I
l pericolo che 
molli, e noi co
munisti com
presi, intrawe-

• " • • devano, sta di
ventando putroppo realtà 
dura e incontrovertibile. 
Dalla vertenza sul porlo di 
Genova, aspra, di una lun
ghezza esasperante, spari
scono i dati economici, i 
temi dell'efficienza, dei co
sti, del rapporto banchine-
territorio, delle infrastruttu
re e lutto si butta in bassa 
politica, in scontro eletto
rale. 

È chiaro ormai come 
aree di alcuni partiti, maga
ri in seria difficolta a con
frontarsi sui bilanci della 
loro attività e delle scelte 
polìtiche compiute, abbia
no decìso di (are la campa
gna elettorale sulla pelle 
del porto, del suoi lavora
tori, degli operatori econo
mici, di molte piccole e 
medie imprese già in diffi
coltà, sulla pelle di una cit
tà che trae dall'attivit* 
commerciale portuale una 
parte consistente della sua 
ricchezza. 

È un gioco tragico a cui 
si è prestato, anzi di questo 
gioco è diventato protago
nista, il presidente del Cap. 
Roberto D'Alessandro, 
contravvenendo cosi in 
modo grave al suo stesso 
ruolo istituzionale, 

La relazione da lui tenu
ta all'assemblea del Con
sorzio del porto è stata nel
la sostanza un comìzio 
elettorale anni 50, piena di 
ingiurìe al Pei, ai lavoratori, 
alla Cgil attraverso la de
scrizione di scenari assurdi 
e al limite dell'idiozia (H 
Pei avrebbe deciso di di
struggere il porto dì Geno
va a vantaggio di quello di 
Livorno!). 
• Non ci preoccupa un at

tacco così becero e malde
stro nel nostri confronti. 
abbiamo argomenti a dì-
sposizione per sostenere 
qualsiasi confronto. 

E poi Genova conosce 
bene i comunisti, il loro im
pegno per la città, il loro 
ruolo a favore e a sostegno 
dei grandi processi di tra
sformazione che hanno in
vestito la nostra area. 

Anzi possiamo chiamare 
noi il presidente del Cap a 
rispondere su tanti temi ed 
argomenti da cui intende 
sfuggire e nascondere den
tro il polverone. Ne cito 
uno per tutti, ma ce ne so
no diversi ed ancor più im
barazzanti. Il presidente 
delle Ferrovìe ha dichiara
to pubblicamente che il 
Cap non ha collaborato 
per uno sviluppo del tra
sporto delle merci per fer
rovia, fatto che determine
rebbe una riduzione da 
SOOmìla a BOmila del costo 
del trasporto di un contai
ner da Genova a Milano. 
Come mai a questa osser
vazione non è venuta nes
suna risposta? La nostra 
preoccupazione è dunque 
di altro tipo. Siamo allar
mati per le conseguenze 
sul porto e sulla città. L'im
magine che si dà con quel
la impostazione provoca di 
per sé perdita di traffici e 
danni economici. Ma so
prattutto si lacera, si strap

pa nel profondo il tessuto 
sociale di Genova. Si mette 
in moto una spirale di ingo
vernabilità, Si accende una 
situazione ad atto rischio. 
D'Alessandro sul piano 
personale può anche pen
sare di non avere niente da 
perdere in ogni caso, ma i 
danni per Genova, la sua 
vita economica rischiano 
di diventare irrecuperabili. 

E si tratterebbe persino 
di guasti che toccano vaio-
n ancor più rilevanti del già 
grave dato economico. A 
chi giova dunque un tale 
terreno di scontro? 

Alle forze progressite e 
moderne della città? Ai 
tanti operatori economici 
che di porto vivono e non 
possono, come qualcun al
tro invece fa, trasferire |r> 
loro attività? Ai lavoratori 
di questi settori? 

No di certo. E noi non 
scenderemo dunque su un 
tale terreno. Ci batteremo 
caparbiamente come ab
biamo fatto dall'inizio per 
l'intesa, per un accordo ra
gionevole ed utile per il 
porto. 

Ci auguriamo lo faccia* 
no anche i lavoratori, e (an
te forze intelligenti, moder
ne, attente agli interessi ge
nerali, forze che esistono 
nel mondo politico, sinda
cale, economico della cit
tà. 

E ppure, e qui c'è 
l'assurdo, ra
gionando sul 
plano tecnico 

••̂ mp-mw ed operativo, 
lasciando da parte scontri 
su filosofie vuote, abban
donando dietrologie in
comprensibili, si capisce 
come le distanze tra le par
ti siano molto ridotte, e co
me, con uno sforzo di vo
lontà, sia possibile un'inte
sa. 

Anzi, il 20 marzo c'è sla
to un accordo positivo Ira 
le parti, un accordo da 
onorare attraverso un lavo
ro di precisazione. 

Recentemente, poi, noi 
comunisti abbiamo pre
sentato una proposta, la 
Cgil ha avanzato una sua 
indicazione di mediazione, 
dal nuovo direttore de «Il 
Secolo XIX» sono venute 
idee nella direzione dell'in
contro e dell'intesa. 

Esiste dunque un terre
no su cui ricercare una pa
cificazione, un ritorno alla 
normalità che favorisca lo 
svelenìmento e la ripresa dì 
un dialogo. Ripresa del dia
logo e del confronto sulle 
grandi trasformazioni, sui 
ruoli di ciascuno, sulla cre
scita Imprenditoriale dei 
diversi soggetti a comincia
re dalla Compagnia dei la 
voratori. 

È una occasione per 
questo l'incontro convoca
to dal sindaco per i prossi
mi giorni, 

Davvero Genova può es
sere chiamata a raccolta, 
non per lo scontro, e gli 
schieramenti contrapposti 
come qualcuno propone, 
ma per uscire dalla rissa, 
per fare riprendere con de
cisione il processo di rin
novamento del porto, per
ché possano dispiegarsi 
pienamente tutte le poten
zialità di cui la città dispo
ne. 
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